
Benvenuti !



Un nuovo modo di fare catechismo



●Da qualche anno in questa parrocchia si
propone un modo diverso di fare 
catechismo

●Orientato alle famiglie e non solo ai
ragazzi

●Si è cominciato nel 2015 dal gruppo di 
seconda che riceverà la Cresima tra
qualche settimana

Un po’ di storia



● Da tempo si vede che il modello tradizionale non funziona
● Tradizionale ? Da quando ?
● All’inizio battesimo e catechesi erano per gli adulti

Perché abbiamo pensato di cambiare



●Nel secolo scorso il catechismo si è
orientato ad un modello scolastico
● Domande e risposte
● Mancanza di conoscenza della Bibbia

●Non più attuale
● Da diversi anni non funziona
● I ragazzi non ricevono in famiglia gli

insegnamenti e gli stili della vita cristiana

Perché abbiamo pensato di cambiare



●Non si tratta di imparare delle
nozioni, ma di seguire una persona

●Di imparare un modo di vivere e di 
pensare, di fare esperienze

Ma soprattutto



● Per come è organizzato adesso il catechismo
sembra una “cosa da bambini”, non adatta agli
adulti

● La parrocchia è vista non come una comunità
di persone ma come un fornitore di servizi
● Mi serve un certificato: vado all’anagrafe
● Mi serve un sacramento (battesimo, matrimonio, cresima) 

o un servizio (funerale): vado dal prete.

Bisogna riscoprire il ruolo dei genitori



●La Chiesa, l’insieme dei battezzati, è una
comunità di persone, con sempre meno
sacerdoti
● I laici devono assumersi più responsabilità

come indicato dal Concilio
●La catechesi deve rivolgersi a tutti, non 

solo ai ragazzi

La Chiesa è qualcosa di diverso



●Bisogna ritornare al modello originale: ad 
essere cristiani si impara in famiglia.

●Così come dai genitori, in famiglia, si
impara a parlare, e a vivere, si deve
imparare anche ad essere cristiani.

●Poiché ci rendiamo conto che può essere
difficile, siamo pronti ad aiutare i genitori

Come cambiare



● Il catechismo (la catechesi) è rivolta alla
famiglia, non solo ai ragazzi.

● Per cercare di ridurre l’impegno dei genitori
abbiamo ridotto la frequenza
● Una volta al mese ci si trova assieme, genitori, ragazzi

e catechisti per un incontro di 2 ore seguito dalla
messa. 

● Altri 2 incontri al mese, di 1 ora, sono riservati ai soli 
ragazzi, sempre seguiti dalla messa

Il nuovo modello



●Non una lezione ma un incontro
● aboliti i termini scolastici: classe, aula, lezione

● Un incontro in cui si impara ad essere cristiani, 
a scoprire la Parola di Gesù e anche a divertirsi
insieme

● A casa i genitori continuano il discorso e 
aiutano i ragazzi

Come si svolgono gli incontri - ragazzi



●Si parla con i genitori di quanto
proposto ai ragazzi e li si aiuta a 
continuare il discorso a casa 

●Si riflette sulla Parola di Dio e sulla
Chiesa rinfrescando concetti forse
dimenticati

Come si svolgono gli incontri - adulti



●Dopo gli incontri, ragazzi, genitori e catechisti
partecipano alla messa

● I genitori sono invitati a stare accanto ai ragazzi e 
ad aiutarli a seguire la messa

● I genitori sono invitati a partecipare alla messa
assieme ai ragazzi anche nelle domeniche in cui 
non c’è catechismo

La Messa



● Il calendario degli incontri viene consegnato a 
tutti i gruppi all’inizio dell’anno in modo che i
genitori possano organizzare i propri impegni

● Il catechismo inizia di solito il secondo fine 
settimana di ottobre, dopo la festa della
parrocchia
● le seconde iniziano più tardi, il primo fine settimana di 

novembre, dopo la celebrazione delle Cresime

Il calendario degli incontri



● Tenere conto di tutte le necessità è complicato

●Primo periodo 
fino a Natale

● Il calendario è
esposto in chiesa

Il calendario degli incontri



● L’avanzata età media dei parroci
pone problemi alla organizzazione
tradizionale delle parrocchie

● Riconosciamo in questa difficoltà
un segno dei tempi

● Lo Spirito ci chiede che i laici
assumano piu’ responsabilità nella
Chiesa, come indicato dal Concilio

● Tutti missionari
● È necessaria la rivisitazione missionaria

della Chiesa di Bologna. 

Le Zone Pastorali



● La zona pastorale è un territorio (storicamente si
chiamavano collegiate o pievi) nel quale ogni
parrocchia e realtà pastorale sono soggetti in una
rete di comunione, di fraternità e dove tutti possono
portare il loro originale e specifico contributo, fosse 
solo quello di esistere e di pregare assieme.

● La dinamica è sempre quella di una madre e non di 
una istituzione, di una comunione e non di 
un’organizzazione, di una fraternità e non di stazioni
funzionali.

https://www.chiesadibologna.it/zuppi-matteo-maria/archivio/Lettera-Pastorale-Zuppi-Arcivescovo-
Bologna-Tutti-missionari-Zone-Pastorali.pdf

Dalla lettera del vescovo

https://www.chiesadibologna.it/zuppi-matteo-maria/archivio/Lettera-Pastorale-Zuppi-Arcivescovo-Bologna-Tutti-missionari-Zone-Pastorali.pdf


● CALDERINO - Moderatore: DON GIUSEPPE SALICINI
● Calderino 5.851
● Mongiorgio 521
● Monte Maggiore 385
● Monte S. Giovanni 2.061
● Monte S. Pietro 214
● Mongardino 600
● Rasiglio 465
● Ronca 224
● S. Lorenzo in Collina 987
● S. Martino in Casola 1.050

La nostra zona pastorale



●Maggiore collaborazione tra le 
parrocchie della zona

●Maggiore partecipazione dei laici alla vita 
della Chiesa

●Assemblee periodiche di tutti i cristiani
della Zona Pastorale

Cosa sta cambiando ?


